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DEFINIZIONE DEL TEMA DELLA DISCUSSIONE 

La partecipazione dei giovani alla vita della comunità, alla società e alle forme organizzate è da tempo stata 

messa sotto studio, non da ultimo dall’Unione europea nell’ambito della sua strategia per i giovani, per 

capirne la natura e l’evoluzione. Tanto si è dibattuto sul come fare a sollecitare una maggiore 

partecipazione dei giovani, alla luce di dati e statistiche che li dipingono come disimpegnati e individualisti.  

A fronte di analisi che parlano di nuove forme di partecipazione dei giovani spesso non c’è stata una 

risposta adeguata delle istituzioni e delle organizzazioni. Forse ci si è chiesti troppo poco spesso se gli spazi 

per i giovani ci siano effettivamente, se i nuovi arrivati abbiano possibilità di figurare come interlocutori alla 

pari, se le vecchie generazioni li lascino veramente provare, sbagliare e contribuire al bene comune. 

I giovani ci sono, partecipano, hanno una visione del mondo a colori e sono abituati sin dai primi anni di 

scuola a confrontarsi con una realtà multiculturale e dinamica.  

Essere volontario o fare volontariato in un’associazione può contribuire all’aumento nei giovani di una 

consapevolezza civica e del loro apprezzamento per la cittadinanza attiva, attraverso azioni singole o in 

gruppo, in maniera spontanea o organizzata.  

Che i giovani partecipino a organizzazioni di volontariato, ad associazioni giovanili, a gruppi informali, che si 

orientino a cittadinanza attiva (mondialità, ambiente, sport, cultura,…), solidarietà e cultura del dono,   

rappresenta un’opportunità per la società. Il mondo del volontariato comunque può avere la possibilità di 

creare spazi, tempi e strumenti in cui queste nuove energie crescano. 

Si invitano i partecipanti al gruppo a portare esperienze concrete che esemplifichino criticità o buone 

prassi. 

 

 



 

 

DOMANDE GUIDA PER LA DISCUSSIONE 

1) Giovani e percezione del volontariato: Come i giovani vedono il volontariato? Cosa cercano nel 

volontariato? Cosa vi trovano? Come percepiscono il volontariato all’interno di organizzazioni? Quando 

fanno volontariato, si sentono valorizzati?  

2) Giovani e futuro del volontariato: perché un giovane dovrebbe dedicare del tempo libero al 

volontariato? Cosa propone il volontariato ad un giovane? Alla luce delle risposte alle domande 

precedenti come favorire un coinvolgimento dei giovani nelle organizzazioni e come valorizzare il loro 

impegno volontario? 

3) Volontariato e acquisizione di competenze: In che modo il volontariato crea valore e competenze? In 

quali spazi, con quali tempi? Vi è la necessità di una certificazione? Come definire queste competenze? 

Come validarle? Quale percorso intraprendere interno alle organizzazioni e con istituzioni, enti 

formativi e soggetti economici per il loro effettivo riconoscimento? 

4) Forme di partecipazione: Che differenza c’è tra l’esperienza diretta sul campo e quella sui social 

network o con il cyber-volontariato? Che differenza c’è tra il fare volontariato da singolo e farlo 

all’interno di un gruppo organizzato? 

5) Giovani e Europa: Quale valore può rappresentare per i giovani la prospettiva di vivere esperienze, di 

volontariato, studio o lavoro in un altro paese europeo? Può incentivare una maggiore partecipazione? 

Quali le difficoltà e gli ostacoli culturali e burocratici da superare? Quale il valore aggiunto per le 

organizzazioni nel dare la possibilità ai propri volontari giovani di fare volontariato in un altro paese o 

di ospitare un volontario straniero?  
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